
C’
è il detersivo per i 
piatti, lo spray per 
la polvere, il presi-
dio medico chirur-
gico per i pavimen-

ti, l’anticalcare per le pia-
strelle e lo sgrassatore per 
i fornelli, il disincrostante 

per il bagno e l’igienizzan-
te per il bucato. Senza di-
menticare l’antigocce per 
i vetri, il detergente per il 
parquet, lo smacchiatore 
per le camicie e la candeg-
gina per un bianco che più 
bianco non ce n’è.

Alzi la mano chi non 
ha, accanto a bacinelle, 
stracci e spugne, una deci-
na di fl aconi con proprietà 
antisettiche, disinfettanti 
e antibatteriche. Ebbene, 
sono tutti (o quasi) tossici 
e pericolosi. Tempo fa uno 
spot televisivo mostrava 
una mamma col fi glio mi-
nacciati da panciuti e peri-
colosissimi batteri, pronti 

a saltare sul bambino 
per spedirlo a letto 

con un’infezio-
ne quantomeno 
preoccupante, 
a meno che la 
solerte mam-
mina non 
avesse prov-
veduto a disin-

fettare la casa, senza fatica 
e senza risciacquo. Tutto 
bene. Anzi, no. 

Innanzi tutto, i batte-
ri sono un po’ ovunque e 
non tutti sono pericolosi. 
Se rendiamo le nostre case 
asettiche come sale ope-
ratorie, rischiamo di in-
correre nel superbatterio: 
quello che avrà resistito 
a tutti i prodotti chimici, 
diventando più pericoloso 
e diffi cile da debellare. E 
i nostri bambini, oltre ad 
ingurgitare sostanze tossi-
che mentre – gattonando 
– danno pure una leccatina 
al pavimento, non si forti-
fi cheranno, rischiando di 
indebolire il loro sistema 
immunitario.

Vista la crescita espo-
nenziale di allergie, da 
tempo i pediatri denuncia-
no l’eccessivo utilizzo di 
prodotti chimici per le pu-
lizie. Intendiamoci bene: 
la casa va pulita, eccome, 
anche per evitare le aller-
gie agli acari. Tuttavia non 
serve l’armamentario chi-
mico a cui non riusciamo 
a rinunciare. 

Partiamo dalle lava-
trici: l’uso di detersivi, 
smacchiatori, igienizzanti 
e sbiancanti davvero non 
è necessario. Basta un 
buon detersivo, meglio se 
non inquini troppo, e un 
risciacquo più accurato. I 
cicli brevi, infatti, non eli-
minano i residui chimici e 
allora sì che si rischiano 
pruriti e dermatiti. 

F a m i g l i a  e  s o c i e t à PULIZIE DI CASA
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Accerchiati dai detergenti
Igienizzanti aggressivi aumentano allergie e stress. 
Come spendere meno e guadagnare in salute
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Passando alla lavastovi-
glie: ma siamo proprio si-
curi che il brillantante non 
ci faccia gustare, insieme 
ai manicaretti, anche i ri-
masugli chimici appiccica-
ti a bicchieri, piatti e sto-
viglie? Mangia oggi, bevi 
domani, anche quantitativi 
infi nitesimali di detersivo 
alla lunga possono diven-
tare tossici. 

E chi non intendesse 
rinunciare a disinfettare 
abiti e pavimenti, prima di 
versare il detersivo sulla 
spugna farebbe meglio a 
rifl ettere sulle indicazioni 
riportate sulle etichette: 
non inalare, non toccare, 
non ingerire…

Ma allora come avere 
case pulite, ridurre i rischi 
di allergie e anche (perché 
no?) risparmiare? C’è chi 
propone l’utilizzo, sano ed 
economico (e particolar-
mente utile in questi tempi 
di crisi) di prodotti naturali 
(ad esempio, l’aceto come 
smacchiatore e anticalcare; 
il bicarbonato per tenere 
pulita la lavatrice, lavare 
frutta e verdura e far bril-
lare i tappeti) e chi punta 
su prodotti ecocompatibili 
e biodegradabili: costano 
meno e inquinano poco.

L’importante, spiegano 
anche dall’associazione 
dei consumatori Altrocons 
umo, è non dimenticare 
che il corpo umano è per-
fettamente in grado di di-
fendersi da solo dai microbi 
che vivono nell’ambiente. 
Riducendo l’utilizzo di di-
sinfettanti e antibatterici 
l’ambiente ci ringrazierà e 
la salute nostra e dei nostri 
fi gli ne trarrà giovamento. 

«Ho letto che «il battesimo non è necessario per la salvezza: 
dichiararlo tale equivarrebbe ad ammettere che la morte e risurrezione 
di Gesù sono stati insuffi cienti». Allora, come intendere le parole del 
Vangelo: «Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, chi non crederà e 
non sarà battezzato non sarà salvo?»

Rosario N.

Il battesimo era stato legato, nei tempi in cui ero ragazzo e non solo, al 
peccato originale: se si nasce sotto l’effetto del peccato originale, allora 
è chiaro che il battesimo diventa “necessario” di una necessità assoluta. 
Ma il centro della nostra fede non è il peccato originale, bensì la fede 
in Gesù. A partire da Gesù noi comprendiamo anche il riferimento al 
peccato originale. Il battesimo indica la scoperta che ho fatto di Gesù, 
il desiderio di mettermi in una sequela in cui sento il senso stesso del 
mio esistere. È segno di una fede che c’è e che si esprime nel gesto 
sacramentale: per questo il battesimo veniva conferito a persone adulte. 
La liberazione dal peccato originale non è automatica, altrimenti 
saremmo tutti perfetti. Gesù ci libera dalla diffi denza nei confronti del 
Padre e nei confronti dei fratelli e ci associa nel suo rapporto d’amore 
col Padre e coi fratelli: per questo scegliamo il battesimo. Quando 
questa scelta non è personale, come nel caso dei bambini, viene supplita 
temporaneamente, non sostituita, dalla fede dei genitori. 
Le parole del Vangelo indicano esattamente questa relazione tra fede 
(«chi crederà») e battesimo («e sarà battezzato») come conseguenza 
l’uno dell’altra. Ciò che salva, quindi, è “vivere da battezzati”. Chi non 
arriva a conoscere Gesù, ha in sé i “semi del Verbo” ed è per la coerenza 
a questi che si salva. Viviamo, perciò, da “battezzati” e sperimenteremo 
che fi n d’ora la nostra vita acquista un senso nuovo, è una vita “salvata”.
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Liberazione dal peccato

IL SACERDOTE RISPONDE
di don Tonino Gandolfo


